LA MANTIA Giuseppe e SPINACCIO Gerlando.

SPINACCIO Gerlando (chiamato comunemente Franco), di Cefalà Diana, figlio di SPINACCIO Salvatore (chiamato comunemente Ciccio) , e LA MANTIA Giuseppe chiamato Pinuzzu), di Villfrati, cognato del primo per averne sposato la sorella Teresa, sono indagati, anche loro, per il reato di cui agli artt. 416 bis del c.p.

In particolare, entrambi fanno parte della famiglia mafiosa di Cefalà Diana, a cui il secondo si è trasferito dopo avere militato, fino al dicembre 2004, nella famiglia mafiosa di Villfrati, rimanendo comunque all’interno del mandamento  di Belmonte Mezzagno.

I due indagati,  innanzitutto, sono stati riconosciuti in fotografia dal collaboratore GIUFFRE' Antonino il quale, nell’interrogatorio del 24 aprile 2003, li indicava come persone gravitanti nel mandamento di Misilmeri, vicine a SPERA Benedetto. 
PM:…..         sig. GIUFFRE’, noi le stiamo facendo vedere un album fotografico con.. un primo album fotografico che è quello di 16 fotografie. Si, di 16 fotografie, album predisposto dalla Squadra Mobile della Questura di Palermo, in data 9 Aprile 2003. (…)

GIUFFRE’:Foto nr. 2, non lo ricordo, mi sembra di non conoscerlo.

PM: Va bene, la foto nr. 2 ritrae SPINACCIO Salvatore, nato a Cefalà Diana il 4 Marzo del ‘26.

GIUFFRE’:SPINNACCIO?

PM: SPINACCIO.

GIUFFRE’:SPINACCIO Salvatore. No.

PM: Va bene. Foto nr. 3? (..)

GIUFFRE’:L’ho visto sempre in quel contesto che ho detto in precedenza tra mandamento di Benedetto SPERA e LA BARBERA, Belmonte Mezzagno.

PM: Si.

GIUFFRE’: Cioè devo dire, devo correggere quello che ho detto in precedenza quando ho parlato di Cola LA BARBERA intendevo dire Mezzojuso, no, Belmonte Mezzagno.

PM: Si, lei Mezzojuso aveva detto.

GIUFFRE’:Mezzojuso ho detto?

PM: Si.

GIUFFRE’Perfetto.

PM:Io le ho chiesto LA BARBERA chi? E lei mi ha detto di Mezzojuso.

GIUFFRE’:Si. Lo stesso discorso vale, prego.

PM: Diciamo che la foto nr. 3 ritrae una persona che si chiama SPINACCIO Gerlando, nato a Cefalà Diana il 19 Gennaio ‘58. ….

 GIUFFRE: ’Questa probabilmente che qualche volta l’ho visto assieme a Benedetto SPERA.

PM: La foto numero? Chi?

GIUFFRE’: Questo della foto nr. 3.

PM: Sempre la tre?

GIUFFRE’: Sempre la tre, si.

PM: Ma con Benedetto SPERA quando lui era latitante o quando era libero?

GIUFFRE’: Si, era latitante.

PM: Allora un attimo.

GIUFFRE’:Si.

P.M. L’abbiamo detto chi è la foto nr. 3. andiamo alla foto nr. 4.

GIUFFRE’: Anche la foto nr. 4 penso di averlo incontrato sempre in quel contesto, incontrato cioè di averlo visto. 

PM: Diamo atto che la foto nr. 4 ritrae l’effige di LA MANTIA Giuseppe, nato a Villafrati il 2 Luglio 1945. Poi..

In effetti, le successive indagini hanno confermato ampiamente l’esattezza delle indicazioni del collaboratore.

Infatti, in primo luogo deve evidenziarsi che già il 13 novembre 2002, EPISCOPO Antonino, della famiglia mafiosa  di Ciminna, (anch’essa del medesimo mandamento  di Belmonte Mezzagno), si incontrava a Villafrati con due uomini, uno dei quali si allontanava a bordo di una Lancia Y 10 targata PAB54697 che successivamente risultava intestata a LA MANTIA Rosanna, figlia di LA MANTIA Giuseppe (cfr . relazione di servizio, del 13.11.2003, inf. Squadra Mobile di Palermo dell’1.12.2003). 

Inoltre,  come si ricorderà, il 26 giugno 2003, in occasione del primo incontro nella masseria di ROCCO Giuseppe tra il latitante SCIARABBA Salvatore e SPERA Giovanni (anche loro come visto coinvolti nel giro di pizzini  di TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino), i due affrontavano, nel corso di una lunga conversazione, diversi argomenti di mafia.

Tra le altre cose, seppure in termini poco chiari, accennavano ad una problematica che riguardava Pinuzzu, cioè LA MANTIA Giuseppe, rispettivamente cognato e genero di SPINACCIO Gerlando (detto Franco) e SPINACCIO Salvatore (detto zu Ciccio), problematica probabilmente insorta con questi ultimi due.

Proprio per risolvere la faccenda, che evidentemente riguardava l’associazione mafiosa, SCIARABBA Salvatore e SPERA Giovanni organizzavano per l’indomani un incontro con i due SPINACCIO, all’esito del quale avrebbero stabilito se incontrare o meno anche il LA MANTIA (v. allegato n. 61 all’annotazione in data 9 dicembre 2004):

INTERLOCUTORI: 

G – SPERA Giovanni

T – SCIARABBA Salvatore 
da minuti 14:32

T -
no, perché .. appena esce questo discorso fuori .. c’è il bordello!

(..)
G -
.. incompr .. la discussione, gli ho detto: “Ma .. vedi che .. dicono che tu .. incompr .. com’è questo fatto?” .. dice: “A me – dice - non mi ha detto niente sicuro ..” 

T -
anzi .. lo vuole detto! 

G -
“Lui prende e me lo dice..” .. lui quando quello gli dice .. dice .. incompr .. quando lui gli dice: “Lui è fuori!” .. lui gli deve dire: “Ma .. chi è lo zio Ciccio che è fuori?” .. perché io quando vedo a Ciccio .. quando lui ti dice:. ”Lui è fuori” .. tu gli devi dire: “Ma chi è lo zio Ciccio che è fuori? .. incompr ..” .. 

T -
ma lui lo vuole detto .. per lui così .. non lo cerca più nessuno? ..  

G -
scusa quando lui .. frase incomprensibile .. anzi  dice: “A Natale mi ha dato i soldi!” ..

T -
perchè .. quello lo tiene in considerazione ..

G -
ma ..

T -
.. gli interessa ..

(..).

T -
ora mi dica una cosa .. che devo fare io? Me la vuole dire .. me la vuole dire .. “vossia” la risposta .. “vossia” ..

G -
.. frase incomprensibile ..  quando mai niente uno ci può arrivare .. ma .. incompr .. non ci si può parlare perché .. incompr .. poi .. senti quello che ti dico io .. io lo so che salendo Ciccio .. incompr .. e a quello tu non gli puoi dire .. incompr ..

T -
Zu Giuvà .. qua non si sta parlando qua .. prima dobbiamo vedere se viene .. incompr .. però “vossia” mi deve dare aiuto .. non lo so .. non mi .. 

G -
eh .. le persone si sa quello che sono .. se le persone si sa quello che sono .. uno: “.. incompr .. me lo devo fare io .. sono nei guai ..” .. frase incomprensibile .. (si sovrappongono le voci) ..

T -
non  mi fraintenda però Zu Giuvà .. parlo .. dico .. arriva “vossia”.. per dire, dico “vossia” .. e mi dice: “Sei traditore?” ..

G -
metti freno .. perché poi quello .. incompr .. dice: “Ma quello chissà dove vuole arrivare .. incompr .. avete trovato mai .. incompr ..” 

(..)

Frasi incomprensibili

da minuti 36:14

T -
io perché ho cercato a “vossia” .. forse non  mi sono spiegato .. perché ho cercato a “vossia” io (..) ma io non capisco .. prima erano tutti leoni .. ora tutti pecore!

G - 
dice che lui .. con questo fatto che gli è successo .. incompr .. la famiglia .. dice: “Mia figlia dopo tutto quello che aveva fatto l’ha buttata in mezzo a una strada ..” .. che .. mancanza di cervello .. insomma un pò di discorsi che .. incompr .. che quello .. con questo fatto che gli è successo .. frase incomprensibile ..
T -
a chi?

G - 
a lui .. dice che faceva pure .. dice che .. incompr .. e faceva pure dice che .. andava in qualche posto .. tranne se non se lo metteva “’nta sacchetta” lui .. perché .. andava in qualche posto .. incompr .. allora dice .. che tutte le volte che andava a prendere questa cosa .. incompr .. e non ne ha preso mai .. senza fare niente dice .. frase incomprensibile ..
T -
.. incompr .. perchè quello che dovrebbe fare tutto questo lavoro .. 

G - 
boh! .. non gli ho fatto niente .. incompr .. Franco gli dice .. che come loro parlano e lui gli dice: “Lui è fuori!” .. lui gli deve rispondere, parlando con te .. gli deve rispondere: “Ma glielo avete detto che è fuori?” .. perchè a me poi mi domanda .. eh, ma .. “Tu lo vorresti buttare fuori .. incompr ..”

T -
fuori lo vuole buttare .. no .. fuori lo vuole buttare .. incompr ..

G - 
no .. lo vuole buttare fuori però  .. veramente .. lo vuole sapere .. non è che .. ma lui non lo può fare .. dice: “Io non voglio niente e basta!” non lo può fare pure?

T -
no .. incompr .. lui lo vuole detto ..

(..)
G - 
e un’altra cosa .. io gli ho telefonato .. come ti ho detto .. a Pinuzzu .. là non c’era .. incompr .. là non c’era .. e .. suo suocero .. gli volevo domandare .. ma siccome non so il cognome .. ogni volta me lo scordo .. 

T -
SPINACCIO ..

G - 
ah?

T -
SPINACCIO ..

G - 
Minaccia? ..

T -
SPINACCIO ..

G - 
Sì, SPINACCIO .. eh .. incompr .. dovevo andare a domandare e allora ho preso e me ne sono tornato indietro .. ora poi ho pensato che deve venire mio nipote dentro .. ci facciamo andare lui 

T -
alle undici l’appuntamento! .. 

G - 
alle undici è? ora o domani?

T -
domani .. alle undici ..

G - 
e domani mattina .. frase incomprensibile .. gli dice a quello che sabato sera .. verso le cinque viene .. e gli diciamo che .. ce li porta lui oppure .. li vanno a prendere là sotto .. 

T -
là sotto è meglio ..
G - 
là sotto .. e la discussione è questa!

T -
lei quando ci sono .. SPINACCIO .. senza parlare di Pinuzzu ..

G - 
certo ..

T -
perché poi caso mai gli dico: “Ora lei va a chiamare suo genero e lo fa venire qua!” .. e noi ci parliamo con suo genero ..

G - 
e certo ..

T -
mi sono spiegato? .. il .. il cretino .. mi sono spiegato?infatti ora mi chiama .. di .. di .. di .. lei mi chiama!

G - 
ah, ora di lei .. incompr ..

T -
no .. gliel’ho fatto dire .. 

G - 
ah, sì .. 

T -
gli ho scritto a .. Stefano .. gli ho detto. “.. incompr .. lo vedi appena mi chiama di nuovo di tu – gli ho detto – lo .. lo .. lo tratto male!” .. e lui glielo ha detto ..

G - 
senza fare discussioni se no finisce male .. 

T -
non siamo tutti giovani? ma chi tutti giovani! .. ci chiamiamo .. dice .. di lei .. incompr ..

In effetti l’indomani, come da programma, SPERA Luigi andava  a prendere là sotto ..  i due SPINACCIO.

Invero, come visto, lo SPERA, dapprima avvisava SIGNORELLI Vito dell’imminente incontro. Poi alle ore 15.45 si recava all’incrocio con la strada provinciale SP 38, dove l’attendevano, a bordo di una fiat Uno, SPINACCIO Salvatore, e il figlio Gerlando.  Da qui dunque li conduceva alla masseria di ROCCO Giuseppe ove vi erano ad attenderli il predetto SIGNORELLI, SCIARABBA Salvatore e SPERA Giovanni e con i quali si soffermavano fino alle ore 18,00 circa.

E il giorno successivo, sempre come programmato (lei quando ci sono .. SPINACCIO .. senza parlare di Pinuzzu ..perché poi caso mai gli dico: “Ora lei va a chiamare suo genero e lo fa venire qua!” .. e noi ci parliamo con suo genero .), SPERA Luigi accompagnava LA MANTIA Giuseppe e suo suocero SPINACCIO Salvatore all’appuntamento con  SCIARABBA Salvatore e SPERA Giovanni.

Una eccezionale conferma dell’inserimento di SPINACCIO Gerlando e LA MANTIA Giuseppe in 'Cosa Nostra', e in particolare nelle famiglie  di Villfrati e Cefalà Diana del  mandamento  di Belmonte Mezzagno, ma anche del disagio vissuto dal LA MANTIA nell’associazione come emerso nella precedente conversazione, proviene da due recentissime lettere, di cui si è già parlato, che BADAMI Pasquale ha scritto a PROVENZANO Bernardo, di cui alla nota della Squadra Mobile di Palermo del 20 dicembre 2004.

Infatti, nella missiva redatta in data 12 novembre 2004, si evince  innanzitutto che il PROVENZANO in una lettera precedente,  aveva comunicato al BADAMI  che  il cognato di Pino,  e cioè SPINACCIO Gerlando, gli aveva chiesto l’autorizzazione affinché lo stesso Pino,  cioè LA MANTIA Giuseppe,  passasse dalla famiglia mafiosa  di  Villafrati a quella di Cefalà Diana (Cefalà Diana, CD) a cui lo stesso cognato apparteneva (dire a pino ..se è d'accordo a passare con suo cognato a (CD)), in quanto scarseggiava nel numero degli affiliati (perché sono solo due).

Pertanto, il latitante, essendo convinto che bisognava accontentare i desideri degli associati, si dichiarava disponibile ma voleva apprendere anche il parere del BADAMI Pasquale, in qualità di rappresentante della famiglia di Villafrati che dunque perdeva uno dei suoi affiliati

Quest’ultimo, quindi, scriveva al PROVENZANO, di essere innanzitutto dispiaciuto per il comportamento di  PINO   sia perché  ‘ per me e la famiglia non è molto onorevole che uno se ne va in un altro paese’  e sia perché,  ‘ ci sono delle regole è giusto rispettarle, e innanzitutto dovevano parlarne con me (in quanto a capo della  famiglia mafiosa  di Villafrati)  e poi comunicarlo a lei’. 

Inoltre, il BADAMI non si mostrava d’accordo con quella richiesta di  PINO che riteneva incoerente.  Invero, raccontava al latitante che, prima dell’arresto di SPERA Benedetto, le famiglie mafiose di Villafrati e Cefalà Diana si erano unificate ed erano rappresentate proprio dal LA MANTIA  (Alcuni anni fa, al tempo del nostro responsabile BN, questo paese era stato unito al nostro e il nostro rappresentante era PINO). 

Dopo la cattura di SPERA, i due paesi avevano ripreso ad essere autonomi in quanto, a dire dello stesso Pino, erano autosufficienti (di lì a poco tempo dopo che BN è stato preso hanno chiesto di ritornare come prima perché erano autosufficienti e potevano stare soli, queste sono le testuali parole di Pino dette a noi).

Tuttavia, il Pino, stranamente, aveva ora cambiato idea (adesso a distanza di tempo sento lo stesso discorso al contrario , vai a capire, adesso si ragiona ad elastico).

Nonostante tutto, il BADAMI si diceva disposto ad accontentare PINO, così come gli avevano consigliato tanto lo stesso PROVENZANO che TOLENTINO Angelo (visto che è un suo desiderio ..bisogna accontentarlo, e io sono disponibile a farlo (..). Mi sono visto con A e ne abbiamo parlato e lui mi ha detto quasi le sue stesse parole nel senso visto che è lui a volersene andare è bene fare così). 

Si riporta il testo integrale del pizzino:

.lei mi dice che il figlio e cognato di ..Pino le ha scritto chiedendogli di fare passare Pino con loro, perchè sono solo due. 

se lei mi permette a questo discorso devo aprire una parentesi, poiché le cose più

strane non finiscono mai a sentirsi, alcuni anni a al tempo del nostro responsabile (BN) questo Paese era stato unito al nostro ed il nostro rappresentante era (Pino), di li a poco tempo dopo che è stato preso hanno chisto e di ritornare come prima perchè erano autosufficienti e potevano stare soli.(queste sono testuali parole di Pino dette a noi. 

adesso a distanza di tempo sento di nuovo lo stesso discorso al contrano ….vai a capire se adesso si ragiona ad elastico.

….io di tutto questo discorso non ne so nulla e Pinoè daccordo a d andarcie ne sono molto rammaricato poichè per me non è molto onorevole che  lascsi i la mia famiglia per un'altra, credo che se ci sono delle regole è giusto rispettarle, ed innazzitutto prima .. dovevano parlarne con me.. credo che poi  comunicarlo e a lei. comunque visto che è un suo desiderio andarci bisogna accontentarlo ed io sono disponibile a farlo. subito sia da parte mia che loro, prchè cosi si ruba in casa d'altri."

.. io mi sono visto con (A)e ne abbiamo parlato e lui mi a detto quasi le sue stesse parole nel senso visto che lui a volersene andare è ben fare così. 

non ho capito cosa lei intentesse quando dice di chiedere ad un'altro che è libero per dire a pino sciegliere che se è d'accordo a passare con suo cognato a (CD). mi .. faccia sapere lei cosa dovrò fare in merito a questa frase.

concludendo tutto il discorso  poichè la mia risposta è positiva soprattutto, anche perchè accettare consigli da lei pre me è un onore alle sue parole …}vorrei chiederle cortesemente ;una cortesia . considerato che non hanno tenuto conto del mio parere e ch si sono ivolti direttamente a leier ne della mia persona ..visto che se tutto il discorso potesse chiuderlo lei cosi per come lo hannoiniziato, è un loro diritto  cefalà diana …

e lui desideri ne ha avuti tanti anche in passato , se lei ricorda una volta disse che non voleva saperne più niente ;….ed io lo convinsi a ritiro  pensarci bene e di ritornare indietro nelle sue decisioni, è così successe, adesso ha questo è

bisogna accontentarlo,poichè è un suo diritto. 

Nel successivo biglietto scritto il 5 dicembre 2004, si aveva notizia che il ‘trasferimento’ di Pino da una famiglia  all’altra era avvenuto  e il BADAMI, ribadendo la sua carica di  rappresentante  di Villafrati, evidenziava che anche Pino,  sebbene non fosse stato più a capo di quella famiglia, fino a quel momento aveva comunque goduto del rispetto di tutti gli altri associati.

Anche in questo caso si riporta il testo della lettera:

“sento quanto mi dice a riguardo dell'argomento che abbiamo tratto.e, non voglio più commentare...sono d'accordo con lei, nel pensare che quando si può creare l'armonia tra tutti bisogna sforzarsi di farlo, tutto il resto fa parte del passato ed è bene non parlarne più.  io. non ho nulla da rimproverami,e se mi trovo in questa posizione di rappresentante è perché credo di essermi.comportato nel rispetto delle regolein modo giusto e. lo hanno voluto gli altri e di certo anche lui (p) è stato sempre considerato e rispettato, chi e succeduto a bn ha avuto modo di conoscermi personalmente e non mi ha mai giudicato (…)
In conclusione, può dunque affermarsi che i due, dapprima vicini a SPERA Benedetto, come detto da GIUFFRE' Antonino, poi in stretti contatti con il nuovo capo mandamento che sostituiva lo SPERA tratto in arresto, e cioè il latitante SCIARABBA Salvatore con cui si incontravano, e poi ancora anche in diretto contatto con PROVENZANO Bernardo a cui si rivolgevano epistolarmente per mutare l’organigramma delle famiglie mafiose di appartenenza, sono pienamente inseriti nell’associazione mafiosa, quantomeno da epoca antecedente alla cattura di SPERA, con una militanza che si protrae imperterrita e di cui si ha  notizia fino al dicembre 2004.
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